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Nominati i dirigenti «intermedi» 

PREVALE NUOVAMENTE ALLA TV 
LA «LOGICA» LOTTIZZATILE 

I de sono riusciti ad imporre una caratterizzazione integralista alla prima rete - Anche un «censore».di 
Bernabei nell'« organigramma » • I consiglieri comunisti hanno votato contro questa grave operazione politica 

Ancora una volta, al Consi
glio d'amministrazione della 
RAI-TV, la «logica» della 
Camilluccla, degli accordi di 
spartizione degli incarichi di
rettivi dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva intervenuti nel 
"74 fra i pani t i di centro-sini-
sira, ha finito per prevalere. 
Il gruppo de, che aveva usato 
largamente anche il ricatto 
delle « dimissioni in blocco ». 
ieri, è riuscito ad ottenere 
una modifica dcWorgamyrum-
ma del dirigenti « intermedi » 
della prima rete tv proposto 
dal direttore Scartino tanche 
egli de. peraltro) ed accolto 
dalla commissione consiliare 
per le nomine presieduta dal 
consigliere de (moroteo) prof. 

Klla (che però si è dimesso 
dal Consiglio subito dopo la 
sua elezione a giudice costi
tuzionale). «eliminando» Ser
gio Silva e Umberto Andalini 
ed inserendo due personaggi 
di «stretta osservanza» Inte
gralista. strettamente legati 
ni vecchi gruppi di potere: 
Carlo Fuscagni (membro del
la Commissione culturale del
la De) e Vincenzo Incìsa (ri
gido « censore » durante la 
gestione di Bernabei). 

Il «nuovo» orgciigramma 
della prima rete tv — primo 
ad essere portato in discus
sione nella seduta di ieri — 
ha ottenuto 8 voti favorevoli 
(!> dei 6 consiglieri de pre
senti, 1 socialdemocratico, 2 

socialisti). Tre consiglieri. I 
compagni on. Vito Damlco e 
avv. Luciano Ventura, ed il 
repubblicano prof. Matteucci 
(il quale, però, con il vice
presidente Orscllo. si era 
precedentemente allontanato, 
consentendo cosi ai de di ot
tenere la maggioranza, al mo
mento del voto sull'emen
damento all'organigramma 
iniziale, contro il quale aveva
no votato 1 consiglieri comu
nisti e socialisti) hanno vota
to contro. Si sono astenuti il 
presidente Finocchiaro (Psi) 
ed il consigliere de Gregori 
(per il quale l'organigramma 
della prima rete tv resta trop
po « aperto » data la presenza 
in esso di un cattolico del 

DECISE DALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 

Le trasmissioni TV e radio 
per la campagna elettorale 

La Commissione parlamentare di vigi
lanza per l'indirizzo generale dei servizi 
radiotelevisivi ha • approvato ieri, i cri
teri di massima cui si dove ispirare l'azien
da pubblica durante la campagna eletto
rale. La Commissione ha ribadito alla 
RAI quanto già espresso in analoghe oc
casioni, e cioè di ispirare, fin da domeni
ca prossima. « alla più scrupolosa obiet
tività, imparzialità e completezza l'intero 
arco delle trasmissioni giornaliere, evi
tando di esercitare influenze dirette o 
anche indirette sul voto nel corso della 
campagna elettorale » ed ha invitato, in 
particolare, la RAI n non trasmettere in
terviste. dibattiti elettorali, sondaggi di 
opinioni attinenti all'attività del partiti, 
nonché riprese dirette o filmate di comi
zi, che possono trovare posto — ha af
fermato la Commissione — in un'apposi
ta rubrica di Cronaca elettorale. 

La Commissione ha delegato l'ufficio di 
presidenza ad istituire un centro di con
trollo radiofonico e televisivo mediante 
l'utilizzazione, per quanto possibile, di 
personale delle due Camere. Il Consiglio 
di amministrazione della RAI. il suo pre
sidente e il direttore generale, ciascuno 
per le specifiche attribuzioni — ha pre
cisato la Commissione — risponderanno 
del rispetto degli indirizzi emanati dal
la Commissione stessa. La RAI è stata 
pertanto invitata a sostituire, a partire 

da lunedi prossimo 10 maggio e fino al 
23 giugno, le rubriche Oggi al Parlamento 
e Dal Parlamento con una rubrica. Cro
naca elettorale, televisiva e radiofonica 
dedicata all'informazione sulla campa
gna in corso, migliorandone la colloca
zione oraria in modo da assicurarle la 
più ampia fascia di ascolto, in stretto 
collegamento con i principali Telegior
nali e Radiogiornali. Questa rubrica, cu
rata dai servizi parlamentari della RAI, 
dovrà dare notizia delle manifestazioni e 
dei comunicati del partiti ammessi a 
Tribuna elettorale — cioè di furti i partiti 
che presenteranno liste per la Camera o 
candidature per il Senato in almeno due 
terzi delle circoscrizioni o dei collegi l 
quali provvederanno direttamente ad in
dicare alla RAI le manifestazioni e l co
municati di cui dare notizia, fornendo gli 
elementi in base ai quali andranno redatti 
1 resoconti. 

In ogni caso, deve essere assicurata — 
ha fatto presente la Commissione — l'in
formazione su ogni Partito che partecipa 
alla campagna elettorale. Per tutti i par
titi non ammessi a Tribuna elettorale, 
un supplemento quotidiano di queste ru
briche verrà diffuso in rete radiofonica 
locale nelle zone in cui ciascun partito 
avrà presentato lista o candidati nei col
legi senatoriali. 

In vista della prossima 
consultazione elettorale 
sarà istituita una ru
brica intitolata • Verso le 
elezioni: interroghiamo i 
gruppi parlamentari, che 
andrà in onda sulla pri
ma rete tv dalle 22 circa 
alle 22,30: essa sarà pre
ceduta da una conversa
zione del presidente del 
Consiglio, che sarà tra
smessa dalle 20.45 alle 21 
sulla prima rete tv, lu
nedi 10 maggio. 

Martedì 11. per la ru
brica Verso le elezioni, i 
due presidenti dei gruppi 
parlamentari della Si
nistra indipendente sa
ranno Interrogati da due 
giornalisti: seguiranno. 
nell'ordine: mercoledi 12, 

i rappresentanti del PRI : 
giovedì 13. del PLI; ve
nerdì 14. del PSDI: sa
bato 15. del MSI-DN: 
martedì 18. del PSI ; mer
coledi 19. del PCI; gio
vedì ?0, della DC. 

Sabato 22 maggio co
minceranno le trasmissio
ni di Tribuna elettorale 
con un intervento del mi
nistro dell'Interno, che 
fornirà agli ascoltatori i 
dati elettorali. La trasmis
sione andrà in onda sul
la prima rete tv e sulla 
seconda rete radiofonica 
dalle 20.45 alle 21. 

Dal 24 maggio al 3 
giugno si avranno due 
cicli di trasmissioni auto
gestite dai Partiti , della 

durata di un quarto d'ora. 
che andranno in onda 
sulla prima rete tv e sul
la seconda rete radiofo
nica dalle 22 alle 22.30. 

Dal 4 giugno al 16 
giugno si terranno le 
conferenze stampa dei 
partit i ; il 17 si avrà la 
conferenza stampa del 
presidente del Consiglio 
e il 18 l'appello agli elet
tori di tutti i Partiti. 
Queste trasmissioni an
dranno in onda sulla pri
ma e seconda rete tv e 
sulle tre reti radiofoni
che. Sabato 19 giugno 
sarà trasmessa la ru
brica: Come si vota; il 
23 giugno si terrà il di
battito sui risultati elet
torali. 

dissenso. Angelo Guglielmi, e 
del socialista Sergio De San-
tis). Era assente il consighe-
re liberale Compasso. 

Analogo risultato si è ripe
tuto, poi, nelle votazioni de
gli organigrammi dirigenziali 
della 2. rete tv. e delle tre 
reti radiofoniche (la seconda 
delle quali è anch'essa, come 
la prima tv appunto, forte
mente caratterizzata in senso 
integralista). 

Come ha rilevato il consi
gliere comunista • compagno 
Ventura ed ha poi ribadito 
il compagno Damlco. infatti. 
anche se negli organigrammi 
delle diverse reti (soprattutto 
della seconda rete tv e della 
prima e terza rete, radiofo
nica) figurano uomini di cui 
non sono in discussione le 
capacità e la serietà profes
sionale. il senso politico di 
questa nuova « operazione no
mine ». che, in buona sostan
za. reimpone la « logica » del
la lottizzazione è grave ed 
inaccettabile. 

Ed ecco gli organigrammi 
approvati ieri: RETE TV 1 — 
Strutture di programmazione 
(direttori): Sergio De Santis, 
Mario Ducei. Giovanni Salvi, 
Carlo Fuscagni. Paolo di Val-
marana. Supporti (direttori): 
Mirto Trevisanello, Luciano 
Scaffo. Assistenti (in prati
ca, vicedirettori di rete): Vin
cenzo Incisa. Salvatore Bini
no, Angelo Guglielmi. RETE 
TV 2 — Strutture di pro
grammazione: Carlo Canepa-
rì, Mario Carpitella. G.B. Ca
vallaro. Marina Tartara, Gio
vanni Ledo. Supporti: Luigi 
Mattucci. Sergio Bruno. Assi
stenti: Renzo Rosso. Raffae
le La Capria. Enzo Maurri. 
RETE RADIO 1 — Strutture 
di programmazione: Siro An
geli. Enrico Moratti. Franco 
Malatini. Massimo De Mar-
chis. Supporto: Agostino An
cona. Assistenti: Vittorio C:a-
vetto, Antonio Piserchia, Mar
cello Clemente. RETE RA
DIO 2 — Strutture di pro
grammazione: Lidia Motta 
Doglio, Giovanni Gigliozzi, 
Vittorio Zivelli. Luciano Ri-
spoli. Supporto: Giampaolo 
Cavazza. Assistenti: Adriano 
Magli, Franco Muzzi. Mauri
zio Ferrara. RETE RADIO 3 
— Strutture di programma
zione: Fabio Porrelli. Mario 
Raimondo. Adriano Seroni. 
Mario Arosio. Supporto: Vit
torio Bonamore. Assistenti: 
Giulio Cattaneo. Giorgio Vi-
dusso. Manlio Del Bosco. DI
PARTIMENTO SCOLASTI
CO ED EDUCATIVO PER 
ADULTI — Strutture di prò-
grammazionc: Furio Sanipoli. 
Matteo Aiassa. Paolo Gonnel-
li. Alberto Luna. Supporto: 
Giuseppe Rosati. Assistenti: 
Cesare Graziani, Enrico Ga
staldi. Corrado Biggi. Diret
tori delle reti sono — com'è 
noto — Mimmo Scarano 
(De), tv 1.: Massimo Fichera 
(Psi), tv 2.: Gianni Baldari 
(Psdi). radio 1.: Vittorio Cit-
terich (De), radio 2.; Enzo 
Forcella, radio 3.; Emilio Ros
sini (De), dipartimento sco
lastico. 

m. ro. 

Completate le misure per frenare la speculazione valutaria 

Imposto un anticipo del 30 
. sulle esportazioni a credito 

Ridotti anche i margini di manovra delle banche — Cade la pressione speculativa sulla lira una 
volta perduta la « protezione » politica — Problemi per le importazioni di materie prime e mangimi 

Le misure dirette ad ostacolare l'esportazione dei capitali e 
con due nuove disposizioni riguardanti le banche e gli esportai 
estere contro lire con valuta regolamento stesso giorno o giorno 
nei movimenti controllati anche questa fetta del mercato valili 
deranno tutte quelle dai due giorni in poi. Agli esportatori si 
dilazioni concesse al cliente estero, consentite tino a 120 giorni. 

bancario. Per le esportazioni 
con procedura speciale o ur
gente è fatto obbligo di rego
lare l'operazione entro 10 gior
ni dallo sdoganamento. Sono 
esenti le esportazioni di valo
re fino a 5 milioni di lire 
purché non costituiscano fra
zionamento di Importi supe
riori e esportazioni a proce
dura speciale previste al pun
to B). paragrafo 3). a pagi
na 4 del fascicolo scambi con 
l'estero. 

La misura si è resa neces
saria perché gli esportatori 
usano la dilazione ai clienti 
esteri, consentita fino a 4 
mesi, per non rimpatriare la 
valuta ricavata. Il versamen
to pari al 30% costituisce un 
aggravio di costo per la dila
zione ed attiva, quindi, un in
teresse oggettivo a ridurne o 
annullare la* durata. Il finan
ziamento del 30l,ó subito com
porta. per chi volesse ancora 
usare questo mezzo per espor
tare temporaneamente valu
ta. un disincentivo economico. 

Il deposito del 50'/ó sulle 
operazioni di pagamento al
l'estero, importazioni e turi
smo, opera già da due giorni 
con alcune conseguenze ne
gative ma con l'effetto posi
tivo di avere fermato la spe
culazione sulla lira. Ieri il 
cambio col dollaro è sceso a 
866 lire nelle trattative di 
borsa, che cessano nel primo 
pomeriggio, e fino a 854-856 
lire negli scambi successivi 
in Italia ed all'estero (contro 
le 916 lire raggiunte all'ini
zio della sett imana). La ri
presa della lira non è diretta 
conseguenza economica del 
deposito, tanto è vero che 
sono state prese nuove misure. 
quanto del fatto che gli spe
culatori hanno avvertito che 
è mutato l'atteggiamento po
litico del governo che fino 
a ieri ha favorito apertamen
te l'attacco contro la moneta 
italiana. 

A quale punto si arresterà 
la ripresa della lira dipende. 
ora, dal passaggio dalie ristri-
zionl valutarie ad iniziative 
positive. Il deposito del 50% 
sulle importazioni, ad esem
pio. crea dei problemi: alle 
industrie che devono rifor
nirsi all'estero di materie pri
me. soprattutto piccole (le 
grandi hanno accaparrato e 
sono pronte a sfruttare le 
difficoltà delle piccole); di un 
settore come quello zootec
nico che acquista gran parte 
dei mangimi all'estero anzi
ché produrli. In questi casi 
occorre agire per mobilitare le 
scorte interna ed assicurare. 
per il resto, rifornimenti al
le migliori condizioni. 

I provvedimenti valutari, 
per il rimanente, non sem
brano creare grandi problemi. 
Le banche, dopo tutto lo scon
quasso fatto per imporre la 
stretta creditizia, dispongono 
di discreti margini di liqui
dità e sono pronte a presta
re, sia pure a caro prezzo. 

la speculazione sul cambio della lira sono state completate ieri 
ori. Alle banche è ..Ho divieto di fare «operazioni in divise 
successivo a quello di contrattazione », facendo cosi rientrare 

ario. Le operazioni a termine, sottoposte a massimale, inclu
di iede di versare in valuta il 30 por cento dell'ammontare delle 

Il finanziamento deve essere concesso all'atto del benestare 

Il compagno 
Mario Toma 

segretario della 
Federazione 

di Lecce 
LECCE. 7 

11 Comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo della Federazione PCI 
di Lecce riuniti congiunta
mente, con la partecipazio
ne del segretario regionale 
compagno Antonio Romeo, 
hanno deciso di esonerare 11 
compagno Giorgio Casalino 
dalla carica di segretario del-
la Federazione e di metter
lo a disposizione del par
tito per affidargli un nuovo 
incarico. 

Al compagno Giorgio Ca
salino, che per oltre 8 an
ni ha diretto la Federazio
ne del PCI di Terra d'Otran
to con passione e intelli
genza politica, conseguendo 
risultati positivi sul piano 
dello sviluppo e del rinno
vamento del partito, il Cf e 
la Cfc hanno rivolto un fra
terno e caloroso saluto. 

Nel corso della stessa riu
nione, il Cf e la Cfc hanno 
eletto il compagno Mario To
ma segretario della federa
zione, al quale hanno espres
so l'augurio di un proficuo 
lavoro. 

Gravissimo lutto 

della compagna 

Franca Pacelli 
La segretaria di redazione 

dell'Unità di Roma, compa
gna Franca Pacelli è s ta ta 
colpita da un doloroso lutto 
con la morte della sorella 
Peppina. 

Alla compagna Franca, ai 
fratello Giovanni, della Se
zione della SIP. e ai familia
ri tutti colpiti dal gravissimo 
lutto la redazione e l'ammi
nistrazione dell'Unità espri
mono le condoglianze più fra
terne. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15,30 partendo 
dalla clinica « Città di Ro
ma », via Maidalchini. 

La FNSI per l'obiettività 
dell'informazione RAI-TV 

La Giunta esecutiva della 
FNSI (Federazione naziona 
le della stampa), accoglien
do un deliberato del Con
gresso nazionale dei giorno 
listi della RAI-TV. ha deciso 
di affiancare hi delegazione 
del rappresentanti delle sedi 
regionali — scese già da al
cuni giorni in agitazione — 
nella trattativa che si deve 
aprire senza ulteriori indugi 
per l'avvio del decentra
mento. 

A Ferruccio Porri 
la cittadinanza 

onoraria di Torino 
Nel corso di una semplice 

cerimonia svoltasi nella sede 
del gruppo della sinistra in
dipendente di Palazzo Mada 
ma, il sindaco di Torino. Die
go Novelli, ha conferito la 
cittadinanza onoraria al se
natore Ferruccio Parri. in 
occasione del trentennale del
la resistenza. 

Alla cerimonia, oltre a nu
merosi parlamentari, erano 
presentì il vice presidente del 
senato Tullia Carettoni. e 
il presidente del gruppo del
la sinistra indipendente di_ 
Montecitorio on. Luigi Ander
lini. 

La Giunta, dopo avere esa
minato una sene di segnala 
zioni giunte da associazioni 
regionali di stampa e da nu
merasi Comitati di redazione 
su preoccupanti atteggia
menti — non rispondenti ai 
principi di obiettività stabi
liti dalla riforma — affio
rati in alcune trasmissioni. 

| ha deciso anche di chiedere 
i agli organismi sindacali del

le testate radiofoniche e te
levisive centrali di organiz
zare al più presto, in colla
borazione con l'Associazione 
della Stampa Romana, un 
incontro di tutti 1 redattori 
dei GR e TG. anche in vista 
dell'assemblea nazionale dei 
Comitati e Fiduciari di re
dazione convocato a Roma 
per il 29 maggio. « La pasta 
in gioco — sottolinea a que
sto proposito un comunicato 
della Giunta — è estrema
mente alta : dall'iniziativa 
delle direzioni e di tutti i 
corpi redazionali dipende 
non solo la credibilità del
l'informazione radiotelevisi
va. ma la validità stessa del 
monopolio pubblico ». 

A conclusione dei lavori. 
la Giunta, su proposta del 
segretario nazionale Luciano 
Ceschia. ha rinnovato al
l'unanimità ad Alessandro 
Curzi lo delega di responsa
bile della FNSI nell'organiz
zazione sindacale dei giorna
listi della RAI-TV. 

Emilia: oggi 

il Consiglio 

regionale si 

riunisce sulle 

dimissioni del 

compagno Fanti 
Anche il sindaco di M i 
lano, Aniasi si è dimes
so per presentarsi can
didato alla Camera nelle 
liste del Partito socialista 

BOLOGNA, 7. 
11 compagno Guido Fanti 

ha presentato le proprie di
missioni — con lettera al 
presidente dell'assemblea - -
dalla carica di presidente e 
di consigliere della Regione 
Kinilia Romagna. Il Consi
glio regionale prenderà atto 
di questa decisione, conse
guente alla candidatura del 
compagno Fanti alle elezioni 
per la Camera del deputati. 
nella seduta straordinaria 
convocata per domattina al 
le ore 10. Nella stessa occa
sione saranno presentate le 
dimissioni (secondo una fa 
colta prcvi.sta dallo statuto 
regionale» dell'intera giunta 
che resterà in carica per gli 
affari di ordinaria ammini
strazione. Sempre a norma 
di regolamento le funzioni di 
presidente saranno attribui
te al compagno socialista 
Renzo Santini. 

• • • 

MILANO. 7. 
Il sindaco di Milano. Aldo 

Aniasi, si è dimesso dall'in 
carico per presentarsi alle 
elezioni per la Camera dei 
deputati nelle liste del PSI. 
La notizia e stata comunica
ta dallo stesso Aniasi nel 
corso di una riunione della 
giunta comunale apposita
mente convocata nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Aniasi. che fa parte della 
direzione centrale del PSI, è 
stato sindaco di Milano dal 
dicembre 1967 presiedendo 
giunte di centrosinistra sino 
alle ultime elezioni ammini
strative del giugno scorso. 
da quando cioè Ita guidato 
una giunta di sinistra. 

Ieri a Roma i funerali 

L'estremo saluto a Simone Gatto 
In un'atmosfera di intensa 

commozione, un folto gruppo 
di dirigenti politici, di intel
lettuali e di giornalisti demo
cratici ha dato ieri pomerig
gio a Roma l'estremo addio 
alla salma del compagno Si
mone Gatto, l'esponente so 
cialista scomparso l'altro 
giorno ancora net pieno di 
un'operosa maturità e di una 
attiva milizia di studioso del 
movimento operaio, di ani
matore del gruppo della Sini
stra indipendente, di socio
logo. 

A Largo Toniolo — nei pres
si del Senato dove Simone 
Gatto aveva rappresentato 
prima il PSI e poi era stato 
eletto nelle liste collegate 
PCI-PSIUP per il Movimento 

dei socialisti autonomi si 
sono ritrovati intorno alla sal
ma e alla compagna di Simo
ne, Madcleine, gli amici e l 
compagni dello scomparso tra 
cui Riccardo Lombardi. Ema
nuele Macaluso e Ferruccio 
Parri che hanno pronunciato 
brevi parole di cordoglio e di 
rimpianto ricordando alcuni 
dei più significativi momenti 
della sua esperienza politica 
e culturale. In particolare il 
compagno Macaluso ha ricor
dato il contributo di Gatto 
alle lotte per il riscatto della 
Sicilia recando il saluto alio 
scomparso della direzione del 
PCI e dei lavoratori siciliani. 

Erano presenti tra gli altri 
alle esequie i vicepresidenti 
del Senato Tullia Carettoni-

Romagnoli e Giuseppe Sna
turo; i compagni Perna. Criia-
romontc. Valori e Vecchietti 
della direzione del PCI; Fi
lomena Nitti-Bovet e Daniele 
Bovet: Baldino Di Vittorio-
Berti. Luigi Anderlini. 1 so
natori Branca. Giglia Tede
sco. Carlo Galante Garrone. 
Cavalli. Samonà. Ossicini. Ca-
leffi e Rofli; Manlio Rossi-
Doria. Ercole Bonacina. Le
lio Basso. Vincenzo Gatto, Ni
no Neri della direzione del 
PSI. e tanti, tanti altri. 

La salma del compagno Si
mone Gatto è stata avviata 
in Sicilia. Riposerà nel pic
cola cimitero di Calatafimi 
(Trapani) dove Gatto era na
to sessantacinque anni fa. 
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M ! anca ormai una sola settimana al termina per la DM 
zione della dichiarazione dei redditi 1975. Entro ii 15 maggio, 
infatti, tutti i contribuenti tenuti a questo obbligo dovranno 
aver versato l'imposta sui redditi del 1975 agli temuti di ore-
dito autorizzati ed aver presentato la dichiarazione con al
legata la ricevuta dell'avvenuto versamento. 

COME SI PRESENTA LA DICHIARAZIONE. 

La dichiarazione va presentata all'Ufficio delie imposte nel 
cui distretto ha il domicilio fiscafe il contribuente (normal
mente coincidente con la residenza anagrafica). 
Il Ministero delle Finanze ricorda in proposito che la moglie 
non legalmente ed effettivamente separata, qualora possieda 
redditi, è da quest'anno obbligata con il marito a sottoscri
vere un'unica dichiarazione dei redditi. Quando la moglie 
abbia la residenza anagrafica in luogo diverso da quella del 
marito, la dichiarazione, compilata e sottoscritta da entrambi 
i coniugi, dovrà essere presentata all'Ufficio del domicilio 
fiscale del marito. 
La dichiarazione può essere inoltre presentata all'Ufficio del 
comune in cui il contribuente ha il domicilio fiscale od essere 
trasmessa per posta, a mezzo raccomandata, all'Ufficio distret
tuale delle imposte. In entrambi questi ultimi casi la consegna 
all'Ufficio comunale o postale deve avvenire entro il 15 maggio. 

ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE. 

Il fondamentale allegato alla dichiarazione dei redditi è quello 
relativo all'avvenuta autotassazione: si tratta dell'attestato 
di versamento che le banche rilasciano in due copie, una delle 
quali deve essere allegata alla dichiarazione. Il versamento 
dell'imposta può essere eseguito presso una qualsiasi delle 
banche abilitate riceverlo (che sono la quasi totalità) anche 
se si tratti di istituti bancari con sede in località diversa da 
quella di residenza del contribuente. 
Sono inoltre da allegare alla dichiarazione gli originali dei 
certificati dei sostituti di imposta (il più comune è il mod. 101 
comprovante le retribuzioni e pensioni percepite nel 1975 
e le relative ritenute alla fonte) e, in originale o in fotocopia, 
i documenti comprovanti le spese per gli oneri personali 
ammessi in deduzione dal reddito complessivo. 

CUMULO DEI REDDITI. 

Comunemente si parla di cumulo dei redditi a proposito del 
concorso dei redditi del marito con quelli della moglie. In 
questo senso il cumulo del redditi è rilevante, al fini di un'unica 
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tassazione de! redditi del marito sommati a quelli della mó
glie, quando in totale essi superano L 7.000.000 (reddito com
plessivo lordo di cui al rigo 30 del quadro N del mod. 740). 
Ma il oumuk) si applica anche quando ai redditi di uno o di 
entrambi I genitori si aggiungono quelli dei figli minori, sem-
preohé l'ammontare complessivo del redditi superi L. 7.000.000. 
Ciò vale anche per I lavoratori dipendenti, che saranno sog
getti al cumulo solo quando il loro reddito lordo sommato 
a quelli della moglie e dei figli minori conviventi superi 
L. 7.000.000. Se invece non viene superata tale cifra, il marito, 
la moglie ed i figli minori si potranno limitare ad inviare cia
scuno Il proprio mod. 101, qualora a comporre le entrate fa
miliari vi siano esclusivamente redditi da lavoro dipendente. 
Se al contrario vi concorrano redditi diversi dovrà esser fatta 
la dichiarazione, ma senza applicare il cumulo. * 
La dichiarazione dovrà essere comunque fatta quando nel 1975 
siano stati percepiti arretrati di retribuzione o liquidazione di 
fine rapporto. L'imposta riguardante questi ultimi redditi non 
dovrà però essere autoliquidata: provvederanno gli uffici ad 
iscriverla a ruolo, ovviamente lenza applicare le penali pre
viste per la mancata autotassazione. 

LE SANZIONI. 

Con l'approssimarsi della scadenza del termine per la dichia
razione è utile sottolineare che la mancata presentazione 
della dichiarazione, come la sua non veritiera compilazione, 
è sanzionata autonomamente rispetto alla mancata o insuf
ficiente autotassazione, che comporta una maggiorazione 
dell'imposta dovuta del 15 % a titolo di sopratassa e del 
12% annuo a titolo di interessi, che matureranno dal 16 mag
gio 1976 fino alla data del pagamento. 
Chi omette di presentare la dichiarazione è soggetto ad una 
pena pecuniaria da due a quattro volte l'ammontare delle im
poste dovute e per una somma in ogni caso non inferiore 
a L. 50.000. 
Chi non comprende tutti I redditi è soggetto a uguale pena 
pecuniaria per le imposte dovute in relazione ai redditi non 
dichiarati. Nei casi di dichiarazione infedele, quando cioè 
il reddito dichiarato è inferiore a quello definitivamente ac
certato per oltre un quarto, è applicata la pena pecuniaria 
da una a due volte la maggiore imposta dovuta. 
Nelle specifiche più gravi ipotesi di omissione, incompletezza 
o infedeltà della dichiarazione, in aggiunta alla pena pecu
niaria sono previste sanzioni penali che vanno dalla multa 
all'arresto o alla reclusione, oltre a sanzioni accessorie, 
quale, ad esempio, la sospensione dall'esercizio della pro
fessione per un periodo non Inferiore a un 


